
Nembro-Albino
«A novembre
la superstrada»
Nuove date per collaudo e apertura
Sopralluogo, al lavoro 8 operai su 30

VALLE SERIANA Il collaudo del tratto
tra Nembro e Albino della superstrada Se-
riate-Cene, e quindi la sua successiva
apertura, dovrebbe avere luogo – il con-
dizionale è d’obbligo visti i precedenti –
entro una o due settimane. L’apertura del
tratto di strada potrebbe quindi avvenire
immediatamente dopo, a partire dal pri-
mo novembre. Le date della tanto sospi-
rata apertura del primo lotto della varian-
te all’ex statale 671 saranno comunque
fissate a metà settimana dai responsabi-
li dell’Anas regionale, che si incontreran-
no con i vertici nazionali dell’azienda stra-
dale e della commissione incaricata di ef-
fettuare i collaudi.

Sul primo lotto, quindi, sembra esser-
ci qualche certezza, mentre per il secon-
do lotto (Albino-Cene) ogni previsione è
prematura, in quanto i lavori sono lonta-
ni dalla conclusione e non termineranno
prima della primavera prossima. Per
quanto riguarda, poi, la galleria di Mon-
tenegrone (parte del raccordo tra Nembro
e Seriate) sono iniziati gli interventi per la
realizzazione della centrale di ventilazio-
ne e del camino di estrazione del fumo in
caso di incendio: tutto sembra procede-
re regolarmente e, salvo imprevisti, il can-
tiere dovrebbe chiudersi per la fine del
2007.

Questo quadro è emerso nel corso del
sopralluogo effettuato ieri mattina in gal-
leria dai parlamentari dell’Ulivo Giovan-
ni Sanga e Antonio Misiani, che hanno vi-
sitato i cantieri in compagnia del respon-
sabile del procedimento Giuseppe Saler-
no, dell’Anas, del direttore tecnico dell’as-
sociazione temporanea di imprese Elef-
Gecomar e di numerosi altri ospiti, fra i
quali il presidente della Comunità mon-
tana Valle Seriana Bernardo Mignani, l’ex
presidente Giovanni Morlotti, i sindaci di
Nembro, Pradalunga, Scanzorosciate e la
rappresentante del Comitato per la su-
perstrada, Anna Bonomi.

La delegazione ha percorso in macchi-
na e in tre tappe i tre chilometri e mez-
zo di galleria, prendendo visione dei lavo-
ri in corso e dell’inizio di quelli per la crea-

zione del «camerone» di ventilazione e del
camino attraverso il quale verrà espulso
il fumo di eventuali incendi. La camera di
ventilazione sarà realizzata poco lontano
dalla galleria di emergenza che sbocca in
Val Gavarnia e dove verranno posizio-
nate delle paratie per creare una barrie-
ra antifumo.

I lavori nella galleria (che ha 5,05 me-
tri di raggio e 8 metri di piano viabile asfal-
tato), iniziati il 3 agosto scorso, proce-
dono con regolarità anche se ieri nel can-
tiere il numero degli operai era ridotto a
otto. La cosa ha creato sconcerto nella de-
legazione, ma dalla ditta Elef-Gecomar
hanno spiegato che vi sono impegnati me-
diamente una trentina di dipendenti che
lavorano alle opere edili in turni di 10 gior-
ni lavorativi e 3 di pausa. I lavori in galle-
ria proseguiranno con la posa dell’impian-
to antincendio e di illuminazione, della
segnaletica orizzontale e verticale, inter-
na ed esterna, per completare gli inter-
venti entro gli ultimi mesi dell’anno pros-
simo. Per la precisione la Elef-Gecomar
dovrebbe concludere il tutto nell’arco di
480 giorni a partire dallo scorso 3 agosto.

«Il sopralluogo che abbiamo chiesto è
stato utile per fare il punto della situazio-
ne – ha dichiarato Giovanni Sanga –. Il
cantiere è operativo dai primi di agosto
e abbiamo constatato che i lavori prose-
guono con regolarità, nel rispetto dei tem-
pi previsti. Abbiamo preso anche atto dei
ritardi accumulati sul primo lotto Nem-
bro-Albino e siamo impegnati nel cerca-
re di recuperare il tempo perso. Contia-
mo che il prossimo incontro nella sede
dell’Anas a Roma possa sbloccare la si-
tuazione relativa al collaudo: verifichere-
mo se l’impegno assunto verrà mantenu-
to». E l’onorevole Misiani ha aggiunto: «Va
sottolineato che i cantieri Anas, fra cui
quello di Montenegrone, erano bloccati
per mancanza di finanziamenti che sono
stati recuperati grazie al decreto Bersa-
ni-Visco del luglio scorso. È stato così pos-
sibile reperire gli 11 milioni di euro ne-
cessari per completare la galleria».

Franco Irranca

«MOZIONE DI PARTE»: CURNO BOCCIA LA SOLIDARIETÀ AL PAPA
La solidarietà al Papa divide il Con-

siglio comunale di Curno. Motivo della po-
lemica una mozione del consigliere di mi-
noranza Angela Pendezza (Lega), che chie-
deva sostegno a Benedetto XVI, dopo gli
attacchi subiti per il suo discorso all’uni-
versità di Ratisbona.
Per la verità a preoccupare i consiglieri non
è stato tanto il contenuto della mozione
- che la stragrande maggioranza condivi-
deva - quanto piuttosto il fatto che fosse
presentata sotto l’egida della Lega Nord.
E dal momento che a nulla sono valsi i ten-
tativi di Perlita Serra, assessore alla Cul-
tura, e dello stesso sindaco Annamaria Mo-

relli, diretti a far ritirare la mozione per pre-
sentarla successivamente sotto forma di
ordine del giorno sottoscrivibile da tutti gli
schieramenti, i consiglieri hanno deciso di
votare secondo coscienza. Il risultato è sta-
to tutt’altro che brillante: alla fine, per 4
voti contro 3, la mozione di solidarietà è
stata bocciata.
Diverse le motivazioni, da chi ha preferi-
to non partecipare alla votazione, come
l’assessore Vittorio Benedetti, il capogrup-
po di maggioranza Giusy Quartini («La pri-
ma responsabilità della distorsione delle
parole del Santo Padre è da attribuire al-
la stampa italiana, scarsamente professio-

nale e alla ricerca del semplice sensazio-
nalismo»), il consigliere Diego Rocchetti
(«Non è il Consiglio comunale il luogo per
discutere delle dichiarazioni del Pontefi-
ce») a chi si è dichiarato contrario come
gli assessori Giuseppe Pelizzoli e Valter
Bellezza («Dietro alla facciata di solida-
rietà si nasconde solo una strumentalizza-
zione politica») ai consiglieri Giuseppe Va-
dalà e Tiziana Facchinetti, per finire con gli
astenuti: il sindaco Annamaria Morelli, gli
assessori Perlita Serra e Mattia Maggio-
ni («La solidarietà è un problema trasver-
sale che avrebbe potuto avere un vero sen-
so se approvata da tutto il Consiglio con

un ordine del giorno e non strumentalizza-
ta da un unico partito») e i consiglieri Al-
do Benedetti e Giacomo Oprandi. Gli uni-
ci a favore, oltre alla leghista Pendezza,
il capogruppo di Forza Italia, Fausto Corti,
e l’indipendente Dante Maini.
Infine, ancora una mozione di Pendezza,
ha rilevato un errore nel cartello segna-
letico di una via prima intitolata a Alessan-
dro Volta e ora dedicata a Nilde Iotti. Il con-
sigliere ha chiesto di correggere il cogno-
me della parlamentare, presidente della
Camera dei deputati, riportato erronea-
mente come Jotti anziché Iotti.
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Scanzo
La rotatoria
di Tribulina

verrà
mantenuta
SCANZOROSCIATE La

rotatoria realizzata in via
sperimentale alla Tribuli-
na di Scanzo diventa de-
finitiva. Così, dopo l’allar-
gamento della sede strada-
le in via Sporla, in prossi-
mità dell’incrocio, ma so-
prattutto dopo tre mesi di
studi di viabilità e control-
li dei flussi veicolari, il
prossimo 1 novembre il
crocevia della Tribulina
sarà definitivamente riqua-
lificato.

L’annuncio è stato dato
dal comandante della po-
lizia locale di Scanzo, Giu-
seppe D’Urgolo, in risposta
a una richiesta del consi-
gliere comunale della mi-
noranza dell’Udc, Maurizio
Algeri. «Attualmente ci so-
no dei problemi nell’inne-
sto alla rotatoria di piaz-
za Giovanni XXIII – ha af-
fermato Algeri –. Chi pro-
viene da via Gavarnia, per
esempio, non rispetta la
precedenza. Inoltre l’inne-
sto da via Gavarno Vesco-
vado a via Collina Alta è
pericoloso. Cosa fare?». «In
questi mesi di sperimenta-
zione abbiamo ricevuto se-
gnalazioni di possibili so-
luzioni alla viabilità sull’in-
crocio – ha risposto, a mar-
gine della seduta, il co-
mandante D’Urgolo –. A
breve interverremo con al-
cune soluzioni migliorati-
ve: vi sarà l’obbligo per tut-
ti di utilizzare la rotatoria;
quindi servirà una miglio-
re segnaletica orizzontale
e verticale, per ridurre la
velocità di innesto al rondò.
L’obiettivo è favorire la flui-
dità del traffico e dei mez-
zi pesanti in particolare,
che hanno difficoltà a ef-
fettuare manovre tra le vie
che convergono sul rondò». 

Si intravede, quindi, una
soluzione definitiva al caos
viabilistico che spesso ca-
ratterizza piazza Giovanni
XXIII, crocevia della Tribu-
lina: un ulteriore migliora-
mento verrà dallo sposta-
mento della vicina scuola
materna in un edificio die-
tro la casa parrocchiale.

Tiziano Piazza

Sopra, la visita
di ieri alla
galleria di
Montenegrone,
a sinistra una
parte del
tratto di strada
che è in fase di
costruzione; a
destra i
parlamentari
Giovanni
Sanga e
Antonio
Misiani con i
responsabili
dell’Anas 
(foto Bedolis)
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